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Integra le dimensioni ambientali, ecologiche e sociali con quelle

urbane, promuovendo un modello di sviluppo sostenibile. 

L’obiettivo è costruire una città più equilibrata, capace di migliorare la

qualità della vita, e al contempo tutelare la biodiversità e favorire la

transizione ecologica.

Il Piano si inserisce nel contesto normativo definito dalla Legge n. 10/2013

“Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”, e dalla “Strategia

Nazionale del verde Urbano” (2018) del Ministero dell’Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare (MATTM).

Il Piano di Gestione del Verde

Pubblico

Uno strumento strategico 

per la pianificazione dell’infrastruttura verde urbana:



Piano di gestione del verde pubblico

OBIETTIVO:

 L’analisi delle strategie migliori per conoscere, censire, valorizzare, tutelare e progettare il

verde della città, in coerenza  con gli scopi della Convenzione Europea del Paesaggio.

In particolare, il piano:

Disegna una visione strategica dell’assetto del verde urbano e peri-urbano della città che risponda

alla domanda sociale e ambientale dei territori antropizzati;

stabilisce principi e criteri di indirizzo per la realizzazione di aree verdi pubbliche nell’arco della

futura pianificazione urbanistica, con particolare riferimento alle zone a maggior densità edilizia;

identifica le aree in cui rinnovare o incrementare la componente arborea esistente, in un’ottica di

miglioramento delle performance ambientali e di risposta al cambiamento climatico;

definisce una gestione attenta alla biodiversità e alle connessioni ecologiche, in grado di

conservare e ampliare l’esistente.



Piano di gestione del verde pubblico

STRUTTURA:

 

1- CONSISTENZA DELL’INFRASTRUTTURA VERDE URBANA DI PERTINENZA PUBBLICA E

GRADO DI CONNESSIONE ECOLOGICA 

2 - PIANO STRATEGICO DI CONSERVAZIONE O CONVERSIONE DELLE ALBERATURE URBANE 

3 - ORIENTAMENTI E STRATEGIE PER L’INCREMENTO DELL’INFRASTRUTTURA VERDE

URBANA

4 - PIANO PLURIENNALE DI GESTIONE ORDINARIA DELLE ALBERATURE STRADALI, DEI VIALI

ALBERATI, DEI PARCHI E GIARDINI 

5 - LA CONVERSIONE DI UN VIALE ALBERATO E LA VALUTAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI

6 - STRATEGIE PER LA PROMOZIONE E LA COMUNICAZIONE DELL’INFRASTRUTTURA VERDE

CITTADINA E DEL SUO PIANO DI GESTIONE: IDEE E PROPOSTE



CONSISTENZA DELL’INFRASTRUTTURA VERDE

URBANA DI PERTINENZA PUBBLICA E 

GRADO DI CONNESSIONE ECOLOGICA

Raccolta e analisi dei dati sul verde pubblico

Zonizzazione dell’infrastruttura verde

Mappatura del grado di connessione ecologica
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CONSISTENZA DELL’INFRASTRUTTURA VERDE

URBANA DI PERTINENZA PUBBLICA E 

GRADO DI CONNESSIONE ECOLOGICA

1

Per costruire una visione completa dell’infrastruttura verde del Comune di Piacenza è stato

necessario raccogliere e aggiornare i dati relativi alle aree verdi pubbliche: tipologie e  

funzioni, estensione e grado di connessione ecologica.

L’Ufficio Verde Pubblico ha fornito le informazioni di base e la zonizzazione delle aree in

formato digitale, successivamente verificate e integrate con rilievi di campo.

Raccolta e analisi dei dati sul verde pubblico



CONSISTENZA DELL’INFRASTRUTTURA VERDE

URBANA DI PERTINENZA PUBBLICA E 

GRADO DI CONNESSIONE ECOLOGICA

1

Attraverso il software QGis, è stata sovrapposta la mappa del censimento arboreo

comunale alle foto satellitari, per digitalizzare e localizzare con precisione i filari.

Il territorio è stato suddiviso in una griglia di quadranti (identificati da codici come A2-15), utile

a catalogare ogni elemento lineare con riferimento a via e posizione.

Ogni elemento arboreo è stato verificato sul campo, controllandone la presenza e aggiornando

forma, lunghezza e posizione. 

Le aree verdi con copertura erbacea o arbustiva sono state mantenute nella cartografia

generale, ma si è data priorità al rilievo dettagliato della vegetazione arborea.

Zonizzazione dell’infrastruttura verde



683 filari arborei = 79.455 metri

2.149 aree verdi= 2.407.327 m².

Concentrazione molto bassa nella zona del centro

storico, ma con presenza di alcuni parchi storici di

pregio (Giardini Margherita e i Giardini Merluzzo);

Fascia che delimita il centro dall’espansione

residenziale del dopoguerra con presenza di filari

ed aree di una certa consistenza e pregio (Pubblico

Passeggio, Via Maculani, Viale Sant’Ambrogio);

Buona densità soprattutto di filari, costituiti in

prevalenza da tigli, nelle zone edificate dal

dopoguerra e oggetto di piantagione a partire dagli

anni sessanta (Infrangibile, Cheope, Viale Dante,

Farnesiana);

Maggiore densità di aree verdi rispetto ai filari nelle

zone di più recente edificazione (Peep, Giarona,

frazioni in genere);

Nucleo verde esteso nella zona sud-ovest che

comprende il Parco della Galleana e il Parco di

Montecucco;

Sostanziale scarsità di aree ed elementi lineari nella

zona di espansione industriale e logistica a est

(Caorsana, Le Mose, San Lazzaro).



CONSISTENZA DELL’INFRASTRUTTURA VERDE

URBANA DI PERTINENZA PUBBLICA E 

GRADO DI CONNESSIONE ECOLOGICA
1

L’obiettivo di questa fase è stato mappare e valutare il grado di connessione del sistema del

verde urbano (fliari alberati e aree verdi pubbliche) della città per identificarne punti di forza e

criticità.

L’indicatore usato è il Patch Cohesion Index (PCI), misura la continuità spaziale tra elementi

verdi, e restituisce valori compresi tra 0 e 10, dove punteggi più alti indicano una maggiore

connessione ecologica del verde urbano.

Valuta il grado di connessione ma non  la qualità dell’infrastruttura per ambito.

L’analisi è stata condotta tramite software QGis

 Mappatura del grado di connessione ecologica



Utilizzo dei dati raccolti sul

verde pubblico

Integrazione coi dati delle

aree verdi private del centro

storico 

Griglia esagonale di 10.000

m² in GIS per analisi di

connessione

Calcolo del PCI medio

dell’intera infrastruttura verde

urbana

Applicazione della griglia esagonale per l’analisi del grado di connessione ecologica - PCI=9,56



L’analisi individua:

zone a maggiore connessione o

hotspot, PCI 6-9;

zone a minore connessione o

coldspot PCI 4-6;

zone in cui la connessione è

assente o quasi PCI 0-4;

 Risultati- Microcittà Galleana 

Microcittà Galleana

Stadio,  PCI medio 9,63 



Analisi solo con il verde pubblico 

(PCI=9,58) 

Analisi con il patrimonio verde privato

(PCI=9,72)

 Risultati- Centro storico



 Risultati- Microcittà Belvedere 

L’analisi individua:

zone a maggiore connessione o

hotspot, PCI 6-9;

zone a minore connessione o

coldspot PCI 4-6;

zone in cui la connessione è

assente o quasi PCI 0-4;

Microcittà Belvedere,

PCI medio 9,58 



 Risultati- Borgotrebbia

L’analisi individua:

zone a maggiore connessione o

hotspot, PCI 6-9;

zone a minore connessione o

coldspot PCI 4-6;

zone in cui la connessione è

assente o quasi PCI 0-4;

Microcittà Borgotrebbia,  PCI

medio 9,31



 Risultati- Baia del Re

L’analisi individua:

zone a maggiore connessione o

hotspot, PCI 6-9;

zone a minore connessione o

coldspot PCI 4-6;

zone in cui la connessione è

assente o quasi PCI 0-4;

Microcittà Baia del Re

PCI medio 9,22 



PIANO STRATEGICO DI CONSERVAZIONE E

CONVERSIONE DELLE ALBERATURE URBANE

Analisi del grado di conservazione delle alberature cittadine

Analisi multicriterio e integrazione col piano del rischio

Schemi e tipologie di viali alberati in ambiente urbano
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 Analisi multicriterio

Analisi delle alberature per elementi oggettivi,

utili alla definizione delle caratteristiche del filare.

10 criteri decisionali raggruppati per rilevanza

tematica:

Gruppo A – criteri prioritari

Gruppo B – criteri di rilevanza intermedia

Gruppo C – criteri di supporto

Gli attributi di ogni criterio (es. buono, discreto,

cattivo) sono stati tradotti in valori numerici da 1

a 3 (pesi).













Tre livelli:

Classe 1 – Condizioni ottimali:

filari da conservare=17%

Classe 2 – Condizioni

accettabili: verifica in campo,

possibile conversione=41%

Classe 3 – Condizioni critiche:

filari da convertire verso un

sistema differente=43%

 Analisi multicriterio-risultati



 Integrazione col piano del rischio: filari critici

individua gli alberi con classe di

rischio elevata che si

sovrappongo ai filari in classe 3 









Possibili direttrici di connessione a scala comunale

Aree idonee per aumentare connessione ecologica e 

qualità degli ecosistemi tramite NBS
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ORIENTAMENTI E STRATEGIE PER L‘INCREMENTO

DELL’INFRASTRUTTURA VERDE URBANA

Integra i risultati punti 1 e 2 con Quadro Conoscitivo del PUG

Linee guida tecniche per una razionale progettazione 

del verde urbano



Aree individuate per lo sviluppo di connessioni

ecologiche tramite NBS:

Area 1 - Conad-Besurica in connessione

con la forestazione recente del Parco di

Montecucco

Area 2 - Galassia-Casa di Iris in

connessione con il bosco a nord di via

Goitre. 

Area 3 – Aree di risulta della tangenziale

dalla rotonda di Strada Bobbiese verso

nord-ovest.

Area 4 – Area di via Penitenti

Area 5 – Area verde via Bellocchio-via

Tomba



NBS suggerite per aumentare 

il valore ecologico delle aree 
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ORIENTAMENTI E STRATEGIE PER L‘INCREMENTO

DELL’INFRASTRUTTURA VERDE URBANA

Analisi del contesto

Scelta della morfologia strutturale della IUV

Definizione della composizione floristica e sue funzionalità ecologiche e di servizi ecosistemici

Definizione del corretto sesto di impianto

Uso razionale delle risorse idriche

Uso di pacciamature e di sistemi che evitano la compattazione del suolo

Gestione del suolo e fertilizzazione

Manutenzione sostenibile e ciclo di vita

Valore sociale e fruibilità

Linee guida tecniche per una razionale progettazione 

del verde urbano





Fornire indicazioni  specifiche per le diverse aree
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PIANO PLURIENNALE DI GESTIONE ORDINARIA

DELLE ALBERATURE STRADALI, DEI VIALI ALBERATI,

DEI PARCHI E GIARDINI 

Costruire un programma oprativo delle indagini e degli interventi

Attribuire ad ogni alberatura una frequenza di monitoraggio

e di manutenzioane

CAM servizio di gestione del verde pubblico, D.M. 10 marzo 2020



Criteri per una precisa programmazione temporale 

Riferimento: CAM servizio di gestione del verde pubblico, D.M. 10 marzo 2020

Attribuire ad ogni alberatura (filari, aree verdi) una frequenza di monitoraggio e di manutenzione, riportata in

tabelle operative con lo scopo di costruire una programmazione temporale delle indagini e degli interventi.



Risultati-Tabelle operative



LA CONVERSIONE DI UN VIALE ALBERATO E LA

VALUTAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI

Ecosistemi urbani: le sfide

Ecosistemi urbani: le soluzioni

Viali alberati come soluzioni di resilienza

Documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP)

Quantificazione dei servizi ecosistemici
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Ex Area militare

del Complesso “Ex caricamento-

proiettili Pertite”

Via Stradella





Stato di fatto

Analisi dello spazio e della permeabilità

Pavimentazione sollevata dalle radici degli alberi: fruizione

difficile, pericolosa a tratti impossibile.

Ampia carreggiata a senso unico.

Una pista ciclabile in strada, priva di protezioni e percepita

come pericolosa.

Posti auto discontinui e disomogenei, con un cambio di

lato lungo il viale.

Pavimentazione non drenante e diffuso deflusso

superficiale.

Quote differenti, livello del sito di radicazione

sensibilmente superiore a quello della proprietà privata

confinante



Stato di fatto

Analisi del sistema a verde

204 alberi in 2 file, una sola specie (Tilia platyphyllos).

Chiome di ⅓ inferiori allo sviluppo naturale, altezze di 10

metri inferiori. Portamento alterato.

Distanza di piantagione troppo ridotta, che impedisce

condizioni di crescita ottimali.

Postazione di dimora troppo piccola, sviluppo superficiale

delle radici e rischio anossia.

Condizioni fitosanitarie sufficienti e biomeccaniche

soddisfacenti, 10% presenta anomalie strutturali.

Necessità di monitoraggio periodico e alta frequenza di

manutenzione



Stato di progetto

Analisi dello spazio e della permeabilità

Marciapiedi continui e accessibili, con una larghezza costante

di 1,50 m su entrambi i lati.

L'accessibilità è garantita da rampe con una pendenza massima

dell'8%.

Carreggiata a senso unico coerente con il limite di 30 km/h.

Pista ciclabile protetta sul lato est.

Parcheggi su strada, con posti auto paralleli separati da aiuole

verdi.

Superfici drenanti e aiuole che intercettano e gestiscono

l'acqua piovana con un aumento del 50% della superficie

drenante rispetto alla situazione attuale. 



Stato di progetto

Analisi del sistema a verde

155 alberi e più di 3000 arbusti, disposti in due file. 

Tre livelli di vegetazione, dal livello del suolo agli alberi di prima e

terza dimensione

Composizione vegetale scelta per valorizzare l'ecosistema:

Liriodendron tulipifera, Acer campestre, Abelia grandiflora.

Trincee verdi e ampie aiuole con terreno strutturato.

Ottimizzazione dei sesti e della densità di impianto per ridurre i costi

di gestione.

Presenza di un sistema di irrigazione. 



Selezione di 12 specie arboree scelte ed esaminate per 7 caratteristiche ecologiche, morfologiche,

gestionali, idoneità all’ambiente urbano

Scelta delle specie arboree





Stato di fatto VS Stato di progetto



Stato di fatto VS Stato di progetto



Assenza di permeabilità

Danni ai manufatti/ persone

Emissioni GHG

Inquinamento atmosferico

Fruizione non sicura/impervia

Isola di calore 

Suolo naturale, superfici permeabili

Specie non problematiche e con sesto
d’impianto corretto

Piante giovani capaci di 
assorbire più CO2 nel tempo.

Specie capaci di assorbire inquinanti

Ciclabile protetta, marciapiedi
dimensionati correttamente

Chiome alternate che garantiscono
l’ombreggiatura

Criticità Risposta

Assenza di biodiversità e complessità  3 specie per 3 livelli di vegetazione
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Quantificazione dei servizi ecosistemici

LA CONVERSIONE DI UN VIALE ALBERATO E LA

VALUTAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI

Scenario stato di fatto VS scenari stato di progetto

Sono stati valutati solo alcuni dei servizi ecosistemici generati dal viale alberato:

Regolazione del clima globale: Cattura e stoccaggio CO₂,

Depurazione dell’aria: rimozione di CO, O₃, NO₂, SO₂ e PM2.5,

Regolazione del ruscellamento: ruscellamento evitato in m³ d’acqua.

Diversi metodi: software i-Tree ECO e coefficienti di deflusso.

Quantificazione biofisica che poi viene convertita in termini economici usando appositi prezzi

ambientali.



Quantificazione biofisica dei servizi ecosistemici -Risultati

Stato di fatto

Stato di progetto

Lo stato di progetto offre un

maggior numero di servizi

ecosistemici e migliora la

multifunzionalità.

Nel nuovo scenario, la CO2

stoccata su un arco di 10 anni

è doppia rispetto allo scenario

attuale.

La depurazione dell'aria è

inferiore nel nuovo scenario

rispetto a quello attuale.
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Analisi Costi Benefici 

LA CONVERSIONE DI UN VIALE ALBERATO E LA

VALUTAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI

Analisi Costi-Benefici integrata nel DOCFAP per valutare economicamente le alternative, stato di

fatto VS stato di progetto.

Periodo temporale di 30 anni e tasso di sconto dell’1%.

ACB Sociale perchè il bene è pubblico e perchè si valutano le esternalità (costi e benefici per la

collettività che normalmente non ricadono nei conteggi economici).

Costi di realizzazione del sistema a verde e i costi di manutenzione.

Benefici: alcuni dei servizi ecosistemici generati dal viale valutati in termini economici.



Quantificazione biofisica dei servizi ecosistemici

Stato di fatto

Stato di progetto

All’anno zero i benefici dello

stato di fatto sono 10 volte

superiori che nello stato di

progetto.

Al 10° anno i benefici cumulati

nello stato di progetto sono il

doppio che nello stato di fatto.

Al 30° anno i benefici cumulati

nello stato di progetto sono 9

volte quelli dello scenario attuale.

I benefici totali nello stato di

progetto sono di molto maggiori

a quelli dello stato di fatto.



Costi

Stato di progetto

I costi di manutenzione si riducono di quasi tre volte rispetto alla situazione attuale.

Il risparmio è di circa 12'000 € all'anno, per un totale di 360'000 € in 30 anni.

Costi di costruzione  234'902 € (sistema di irrigazione e costo opere a verde )

 

Il progetto quasi si ripaga da solo in costi di manutenzione evitati.



Risultati

Lo scenario progettuale risulta l’alternativa

migliore. 

I benefici totali attualizzati sono di 8 volte

superiori a quelli dello stato di fatto.

I costi sono inferiori allo stato di fatto, in

particolare quelli di manutenzione.

Il VAN dello scenario attuale è negativo, il

che dimostra che non si tratta di un buon

investimento.

Il VAN del nuovo scenario è molto elevato,

quindi si tratta di un ottimo investimento.Il TIR di 9 anni è molto efficiente e paragonabile a un investimento

privato (ad esempio, impianto fotovoltaico TIR 6-10 anni, cappotto

edificio 5-12 anni TIR).



Conclusioni

Il design del nuovo viale risponde:

 alle criticità dell’ambiente urbano in ottica di qualità ambientale e resilienza al cambiamento

climatico.

esigenze dei cittadini in termini di sicurezza, accessibilità e mobilità dolce.

ad un’ottica di allocazione efficiente delle risorse economiche: in quanto abbatte i costi di

manutenzione e accresce i servizi ecosistemici.

Per queste ragioni rappresenta un modello di progettazione efficace ed efficiente sia degli

spazi architettonici che del sistema a verde.

La sua forza sta nell’approccio multidisciplinare, in quanto nel contesto urbano  la progettazione

dell’infrastruttura verde non può essere separata da quella dell’infrastruttura grigia.



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE
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